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Nelle ricerca dei possibili siti alternativi per la produzione dei cassoni in ca per la 
Nuova Diga di Genova, per ovviare ai pesanti condizionamenti operativi imposti 
nell’area di Prà, il proponente ha individuato il sito di Vado Ligure, ove il Consorzio 
PerGenova Breakwater (in particolare per tramite della consorziata Fincosit s.r.l.) 
avrebbe la possibilità di sfruttare parte delle aree concesse ad uso cantiere al 
RTI Fincosit-FIOM per i lavori di realizzazione della diga del porto di Vado Ligure 
ed, in particolare, la zona posta in testata della piattaforma multi purpose, senza 
comportare ripercussioni all’andamento dell’appalto in corso di esecuzione. 
La suddetta area di cantiere è costituita da: 

 una fascia di larghezza 30 m che si estende per tutta la banchina di 
testata della piattaforma multifunzionale (denominata anche “banchina 
rinfuse”) ad eccezione di una piccola zona di rispetto sull’angolo con la 
banchina container;  

 Sul lato nord ovest della piattaforma multi purpose, inoltre, risulta 
ulteriormente disponibile una parte della banchina petroli con aree 
annesse a tergo di analoga profondità (30 m circa); tale area potrà essere 
utilmente utilizzata per gli apprestamenti logistici, di stoccaggio e 
funzionali del cantiere. 

Un vantaggio della soluzione proposta risulta essere legato al fatto che la 
banchina rinfuse è una banchina di recente costruzione, dimensionata per 
carichi compatibili con le operazioni che verranno svolte. 
In particolare, per quanto riguarda le lavorazioni per la costruzione dei cassoni, 
si sottolinea che nell’ambito di una prima fase progettuale, ove opereranno 
bacini di prefabbricazione standard quali “Dario” e “Delfino”, non sono necessarie 
particolari installazioni; in una seconda fase, sarà invece necessario operare con 
impianti di maggior taglia, quali la Tronds Barge 33, per la cui operatività sarà 
richiesta l’installazione di apposite gru atte alla movimentazione della 
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